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Le Reti di Riserve: 
un sistema innovativo di gestione 
delle aree protette

LE RETI DI RISERVE:  COSA SONO? 
La Rete di Riserve non è un Parco, non è una nuova area protetta e non ha il potere di porre nuovi vincoli sui 
territori. La Rete di Riserve è uno strumento di gestione di aree protette già esistenti sui territori e già tutela-
te a livello europeo. Le Reti di Riserve nascono grazie a un accordo volontario tra enti locali (Comuni, Comunità 
di valle, Asuc, Bim e altri) e la Provincia Autonoma di Trento.

UN MODELLO INNOVATIVO 
Il sistema delle Reti di Riserve è uno dei progetti 
più innovativi di tutela dell’ambiente in Trentino. Le 
Reti di Riserve sono nate con la Legge provinciale 
11/2007 “Governo del territorio forestale e montano, 
dei corsi d’acqua e delle aree protette”, per gestire 
e valorizzare le aree della Rete Natura 2000 in modo 
più efficace, con un approccio locale e dal basso.

UN MODELLO REPLICABILE 
La Rete di Riserve Val di Cembra Avisio, nata nel 2011 
su iniziativa dei comuni di Grumes, Faver, Grauno, 
Valda (oggi Altavalle) e Capriana, è stata la prima 
Rete di Riserve sovra-comunale a nascere in Trentino. 
Ad oggi le Reti di Riserve istituite in Trentino sono 11, 
ma altri territori si stanno muovendo per adottare lo 
stesso modello.

www.areeprotette.provincia.tn.it
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La Rete di Riserve Val di Cembra Avisio è uno strumento nato per realizzare azioni di conservazione attiva 
della natura e progetti di valorizzazione e sviluppo sostenibile del territorio. È nata nel 2011 grazie a un ac-
cordo volontario tra i Comuni di Altavalle e Capriana con la Provincia autonoma di Trento. Nel 2016 anche il 
Comune di Segonzano ha sottoscritto l’accordo; nel 2019 sono entrati a far parte della Rete i Comuni di Val-
floriana, Cembra Lisignago, Lona Lases e Albiano e nel 2021 anche il Comune di Sover ha aderito all’accordo di 
programma, che coinvolge inoltre le Comunità di Valle della Val di Cembra (che è l’ente capofila della Rete) e 
della Val di Fiemme, il Consorzio dei Comuni BIM Adige, la Magnifica Comunità di Fiemme e le ASUC di Rover 
Carbonare, Lases e Lona, per un totale di 17 enti sottoscrittori.
La Rete di Riserve si occupa di azioni di ricerca e conservazione attiva della natura, di educazione ambientale 
e di valorizzazione del territorio. La Rete promuove eventi, laboratori e percorsi di visita per far conoscere e 
apprezzare il prezioso patrimonio ambientale e culturale della valle, le sue peculiarità paesaggistiche, stori-
che, geologiche ed enogastronomiche e, al contempo, dare supporto alle attività economiche del territorio. 
L’obiettivo fondamentale della Rete di Riserve è quindi quello di proteggere e valorizzare il territorio, svilup-
pando e supportando attività economiche sostenibili a favore delle comunità locali.

Cavalese

Lavis
Pergine

Levico

Rovereto

Tione

Malè

Madonna di 
Campiglio

Riva del
Garda

TRENTO

Predazzo

San Martino 
di Castrozza

Canazei

Cembra Lisignago
Rete di Riserve 

Val di Cembra Avisio

I Comuni della 
Rete di Riserve:
•	 Altavalle
•	 Capriana
•	 Segonzano
•	Valfloriana
•	 Cembra Lisignago
•	 Lona Lases
•	 Albiano
•	 Sover

La Rete di Riserve Val Di Cembra Avisio: 
cosa fa?
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Un calendario eventi: perché
Questo calendario nasce dal desiderio di raccontare il territorio della Val di Cembra in tutte le sue peculiarità 
e da diverse prospettive: ogni stagione ci regala colori, profumi e paesaggi diversi, che desideriamo scoprire, 
insieme a chi vorrà partecipare, a passo lento, con l’attenzione e il rispetto che il nostro ambiente merita.

SOLO PER VERI CURIOSI! 
In tutte le attività che proponiamo è presente un accompagnatore di media montagna, esperto naturalista, 
che saprà guidarci nella scoperta della biodiversità del nostro territorio: una ricchezza che sa manifestarsi solo 
a chi ha uno sguardo curioso ed è pronto a lasciarsi stupire. Incontreremo anche piccole aziende agricole, con 
i loro prodotti biologici e un’allegra ospitalità.

10 11

Come partecipare

Costi di partecipazione: 

La maggior parte delle iniziative contenute in questo programma sono gratuite, in quanto la Rete di Riserve 
Val di Cembra Avisio sostiene interamente i costi legati alla presenza di guide naturalistiche e di professionisti 
incaricati di condurre laboratori e attività specifiche.
L’eventuale quota di partecipazione, finalizzata principalmente a coprire i costi legati ad eventuali pasti e 
degustazioni e versata ai produttori e ai ristoratori locali, sarà comunicata a ridosso dell’evento (sul sito web 
della Rete di Riserve e sulla newsletter) e al momento dell’iscrizione.

Per ricevere maggiori informazioni e per iscriversi agli eventi è possibile:

•	 scrivere una mail a:  reteriservecembra@gmail.com
•	 inviare un messaggio WhatsApp o un SMS al numero 392 6161830
•	 chiamare i numeri:  392 6161830 o 349 5805345

Tutte le iniziative in programma sono a numero chiuso, variabile a seconda del tipo di attività e dei luoghi 
che visiteremo. Questa scelta ci garantisce di offrire ai partecipanti la massima sicurezza e serenità e ci 
permette di esplorare il nostro territorio con attenzione e rispetto, con i tempi e i ritmi giusti affinché ogni 
incontro sia di valore. Per questo è sempre necessario prenotarsi, entro 2 giorni prima dell’evento, o fino 
a esaurimento posti. 
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“La causa che mi spinse a dare 
alle stampe questo modestissimo 
libretto è doppia: remota e 
prossima. La prima risale alla 
mia giovinezza, e fu l’amore 
di predilezione alla Botanica. 
Quest’amore, crescendo sempre 
con gli anni, mi diede occasione, 
in convento e fuori, di dedicare 
tutti i ritagli di tempo disponibili 
a questo studio, mediante mezzi 
didattici, esperimenti e conversando 
con persone competenti. Da qui lo 
studio applicato alla Fioricoltura, 
alla Frutticoltura ed alla 
Terapeutica della nostra superba e 
lussurreggiante Flora”. 
Padre Atanasio Cristofori

12 1312

CAMMINATA SPEZIALE

Riscopriamo gli usi delle erbe officinali

Insieme a Stefano Delugan, esperto di 
erbe alimurgiche, e a Sandro Zanghellini, 
accompagnatore di media montagna, percorreremo 
il “Sentiero botanico naturalistico” e un tratto del 
Sentiero dei vecchi mestieri tra Grumes e Grauno.
Visiteremo il piccolo abitato di Grauno, con le sue  
ripide vie, le “frone”, e le grandi fontane storiche 
negli slarghi fra le case. Grauno è il paese natale di 
Padre Atanasio Cristofori (1885 - 1961) il “frate delle 
erbe”, autore del libro Piante ed Erbe Medicinali 
della nostra Regione Tridentina (Ardesi, Trento 
1931), dedicato agli usi medicinali delle piante 
spontanee.
Visiteremo anche l’azienda agricola biologica GioVe 
Officinali, che coltiva e raccoglie erbe officinali e 
spontanee.
Un’escursione guidata giornaliera che ci porterà a 
conoscere da vicino le proprietà di numerose erbe 
officinali, da utilizzare in cucina o a scopi curativi.

GRUMES

DOMENICA

23
MAGGIO
Ore 09.30



Il Castagno è 
simbolo 
di protezione, 
forza e 
umiltà: 
attorno ad 
esso tutti gli 
esseri viventi 
trovano 
riparo.

1514

VEI GIÒ DA QUELA PIANTA

Intervento di potatura 
di un castagno secolare 

Un’occasione unica per poter osservare dal vivo la 
potatura di un castagno secolare, per mano di Luca 
Bisoffi, agrotecnico specializzato in Tree Climbing, 
e di Stefano Angelini, guida alpina e tree climber. 
Un lavoro tanto fondamentale per la vita della 
pianta quanto spettacolare.  
L’attività di potatura sarà accompagnata da 
Giorgio Maresi, patologo forestale, specializzato 
sulle malattie del castagno, che ci parlerà 
dell’importanza del castagno, del suo ruolo 
ecologico e delle tecniche per salvare queste 
piante fondamentali per la biodiversità. Insieme 
a lui, Maurizio Odasso, agronomo che ha curato il 
progetto di recupero di castagni secolari in Alta Val 
di Cembra, promosso dalla nostra Rete di Riserve.
Un pomeriggio dedicato a queste piante al 
contempo maestose e umili, che per secoli sono 
state protagoniste dell’economia rurale del nostro 
territorio e del nostro paesaggio.

GRAUNO
(ALTAVALLE)

SABATO

29
MAGGIO 
ORE 15.00



L’audio-descrizione 
radiofonica dello 
spettacolo nasce da 
un percorso di ricerca 
su cosa significhi 
accedere agli spazi 
dell’emozione, 
della sensazione e 
dell’immaginario 
attraverso strade 
percettive differenti.
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DIMMI COSA VUOI VEDERE
Camminata sensoriale e ascolto 
collettivo dello spettacolo Earthbound

La nostra ormai tradizionale “camminata 
sensoriale”, escursione notturna inclusiva che 
coinvolge tutti i sensi, quest’anno si arricchisce 
di un evento unico nel suo genere. In occasione 
della Giornata Mondiale dell’Ambiente, Rai Radio 
3 ospiterà la versione radiofonica di Earthbound, 
l’ultima fatica teatrale di Marta Cuscunà che 
debutterà per l’occasione in forma audio. 
Quest’opera è ispirata al saggio Staying with the 
trouble della pensatrice eco-femminista Donna 
Haraway. Insieme all’accompagnatore di media 
montagna Luca Stefenelli e agli amici di Abc 
IRIFOR del Trentino, cammineremo dal paese 
di Lisignago fino al Piz de le Agole, splendido 
punto panoramico che si affaccia sulla valle. Dopo 
una cena a pic nic, seduti nel bosco, potremo 
ascoltare, insieme seppur in forma individuale, 
lo spettacolo trasposto in versione radiofonica 
grazie al lavoro di riadattamento affrontato in 
collaborazione con l’associazione Al. Di. Qua. 
Artists - Alternative Disability Quality Artists, 
con lo scopo di restituire al pubblico in ascolto 
un’esperienza completa, coinvolgente ed 
estetica di alta qualità. Non un surrogato ma una 
nuova dimensione di fruizione dello spettacolo, 
realmente accessibile a tutti.

LISIGNAGO

SABATO

5
GIUGNO 
ORE 18.00



Il paesaggio è memoria. 
Oltre i suoi limiti il 
paesaggio sorregge le orme 
del passato, ricostruisce 
ricordi, proietta nello 
sguardo le ombre di un 
altro tempo che ormai 
esiste solo come riflesso 
di se stesso nella memoria 
del viaggiatore o di colui 
che, semplicemente, 
continua ad essere fedele a 
quel paesaggio.
JULIO LLAMAZARES, El río del olvido
(trad. Roberta Gottardi)18 1918

IL SENTIERO DEI VECCHI 
MESTIERI: L’ALTRO VERSANTE
Escursione guidata giornaliera lungo il 
Sentiero dei vecchi mestieri sul versante 
di Sover

In tante occasioni vi abbiamo proposto l’escursione 
guidata lungo il Sentiero dei vecchi mestieri tra 
Grumes e Grauno. Quest’anno, per la prima volta, vi 
invitiamo a una camminata di una giornata intera 
sul tratto che, partendo da Sover raggiunge la 
frazione di Piscine per poi scendere fino al torrente 
Avisio. Lungo il percorso troveremo antichi masi, 
piante monumentali, calcare e chilometri di muri 
a secco un tempo coltivati. A farla da padrone è il 
selvaggio paesaggio fluviale che si può ammirare 
dalle spettacolari e altissime rocce a strapiombo e 
nei tratti di sentiero che costeggiano il torrente.
Insieme all’accompagnatore di media montagna 
Sandro Zanghellini e a Marco Vettori, appassionato 
conoscitore del territorio, scopriremo la storia di 
questi luoghi che erano un tempo centri animati 
e fulcro di un’economia oggi scomparsa e la 
biodiversità che l’Avisio custodisce nelle sue acque 
e in ciò che le circonda.

SOVER

DOMENICA

20
GIUGNO 
ORE 10.00



Vecchie borgate 
tornano a popolarsi 
di nuovi migranti, 
diruti muri di 
sostegno risorgono 
grazie a innovativi 
progetti di 
adozione, bambini 
e genitori lottano 
insieme per tenere 
in vita l’ultima 
scuola della valle, 
giovani pastori 
tornano con le 
greggi su pascoli 
in abbandono, 
moderni pellegrini 
riscoprono antichi 
tracciati riattivando 
l’ospitalità di 
sperduti borghi...
da “La montagna che torna 
a vivere” di Mauro Varotto
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UN MONDO SOSPESO
Trekking letterario tra le piccole frazioni 
di Segonzano per riflettere su un mondo 
sospeso tra il rischio di abbandono e il 
desiderio di rinascita

Gaggio, Gresta e Valcava sono minuscole frazioni del 
Comune di Segonzano, portatrici di una profonda 
identità, ma a forte rischio di spopolamento. Oggi 
però forse qualcosa sta cambiando… In questa 
escursione giornaliera, guidati dall’accompagnatrice 
di territorio Elena Osler, cammineremo lungo i 
sentieri che ci porteranno a visitare questi piccoli 
paesi, dove incontreremo chi, con entusiasmo e 
determinazione, sta avviando nuovi progetti di 
vita e lavoro. Saremo in compagnia dello scrittore 
Mauro Varotto che ci aiuterà a riflettere su come la 
vita in montagna stia ritrovando nuovi significati 
e a capire cosa sta accadendo nei piccoli borghi 
delle montagne italiane. Mauro Varotto è docente 
di Geografia culturale all’Università degli Studi di 
Padova e dal 2008 coordina il Gruppo “Terre Alte” del 
Comitato scientifico centrale del CAI - Club alpino 
italiano. Ha scritto e curato: La montagna che torna a 
vivere. Testimonianze e progetti per la rinascita delle 
Terre Alte (2013), Paesaggi terrazzati d’Italia (con 
Luca Bonardi, 2016), Montagne del Novecento. Il volto 
della modernità nelle Alpi e Prealpi venete (2017) e 
Montagne di mezzo. Una nuova geografia (2020).

SEGONZANO

DOMENICA

11
LUGLIO 
ORE 09.00
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QUEL DAL FORMAI
Escursione per buongustai e spettacolo 
teatrale tra i pascoli di Malga Sass

In compagnia di Francesco Gubert, Maestro 
assaggiatore di formaggi e agronomo, e 
dell’accompagnatore di media montagna Luca 
Stefenelli, faremo un’escursione che ci porterà fino ai 
pascoli e ai prati di Malga Sass.
Raggiungeremo anche la località Pradi de la 
Fior (2.015 m), un balcone con vista sulla Val di 
Fiemme, fatto di splendidi pascoli costellati da 
migliaia di fiori. Qui assisteremo allo spettacolo 
teatrale “Novanta giorni. Racconto di una stagione 
in malga”, con Giuliano Comin. La storia vera di 
un’estate passata in montagna, di un viaggio fatto 
di sensazioni e di incontri, per imparare a resistere 
ma anche a saper cedere. Un racconto forte, sincero, 
con una prospettiva diversa sulla vita dei pascoli di 
alta quota. Protagonista della giornata sarà quindi il 
mondo che ruota attorno alla malga e in particolare 
il formaggio di malga: comprenderemo l’importanza 
di questa eccellenza trentina e impareremo a 
riconoscere gli straordinari sapori dell’alpeggio 
racchiusi in un piccolo pezzo di formaggio.

VALFLORIANA

DOMENICA

25
LUGLIO 
ORE 10.00

Malga Sass

Un racconte forte,
sincero, con una
prospettiva diversa
sulla vita dei pascoli
di alta quota.

Francesco Gubert
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SOULTREK
Escursione di cura e cultura nella natura

I SOULTREK sono escursioni che nascono dalla 
passione per la natura e dalla convinzione che sia 
necessario incontrarla non solo con i passi, ma 
anche con sguardi e prospettive di attenzione 
dell’anima. Esplorano aree di particolare rilevanza 
naturalistica e culturale del territorio, proponendo 
una passeggiata accompagnata che è al contempo 
occasione per conoscere preziosi angoli di 
biodiversità, ma anche opportunità di dialogo tra i 
paesaggi esteriori e quelli interiori.
Ogni incontro è un invito a lasciar sprofondare i 
propri sensi nell’ambiente di cui siamo ospiti e 
custodi, un viaggio a piedi e con il cuore in luoghi 
da ascoltare, per ascoltarsi, intrecciando cultura dei 
territori di montagna e cura verso la Terra, verso gli 
altri e verso se stessi.
Questo Soultrek partirà dal lago di Lases per 
andare a scoprire le aree protette di Palù Redont 
e Palù degli Sfrondoni, passando attraverso la 
suggestiva Valfredda dove si trovano le rarissime 
“Buse del Giaz”.
L’iniziativa è ideata e condotta da Anna Molinari e 
Luca Stefenelli.

LONA LASES

SABATO 

7
AGOSTO 
ORE 16.00

All’improvviso ti fermi, ti arrivo vicina, 
sento il calore del tuo corpo oltre i vestiti. 
Mi indichi un fruscio tra i rami ingarbugliati 
sopra le nostre teste. È una cincia 
alpestre, mi dici. La osservo da qui sotto 
e tra noi quella minuscola mi sento io. Mi 
giro un attimo verso di te, penso che è 
proprio bello imparare così. 
Ventodentro, Anna Molinari
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MONDI POSSIBILI
Escursione al tramonto tra le frazioni di 
Sover e letture di viaggio a Montealto

Una camminata guidata, insieme 
all’accompagnatore di media montagna Luca 
Stefenelli, lungo un percorso particolarmente vario 
che collega le frazioni di Piscine, Sover, Facendi, 
Montesover e Montealto, attraversando boschi, 
prati, piccole coltivazioni, affascinanti centri storici.
Arriveremo nella piccola e splendida frazione di 
Montealto, un balcone sulla valle di Cembra, al 
tramonto. Qui ci fermeremo, ci prenderemo un po’ 
di tempo per godere lo spettacolo del sole che si 
nasconde dietro alle cime e lasceremo viaggiare 
la mente grazie alle letture che ci proporranno 
Michele e Corrado della libreria “La Viaggeria”.
Sarà un’occasione in più per lasciarci sorprendere 
da luoghi unici che, pur avendo vissuto un forte 
spopolamento, possono continuare a essere una 
finestra sul mondo, spazi di incontro, condivisione, 
futuro.

SOVER

SABATO 

21
AGOSTO 
ORE 16.00

La nostra meta non 
è mai un luogo, ma 
un nuovo modo di 
vedere le cose. 
Henry Miller
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C’ERA UNA VOLTA ISCHIAZZA
Camminata guidata e spettacolo di 
musica e parole tra i ruderi del paese 
fantasma di Ischiazza 

Una breve camminata guidata, in compagnia 
dell’accompagnatore di media montagna Sandro 
Zanghellini, ci porterà a raggiungere Ischiazza, 
minuscola frazione di Valfloriana in riva all’Avisio, 
condannata alla scomparsa dalla tragica alluvione 
del 4 novembre 1966.
Oggi solo pochi ruderi restano a vegliare questi 
luoghi silenziosi. Di quei terribili giorni, rimane 
memoria nelle foto di Faganello, nei resoconti di 
Aldo Gorfer e nei tanti ricordi delle persone di 
Valfloriana.
La musica di Mattia Nardin e le parole di Elena 
Osler faranno per una sera rivivere la memoria e la 
vivacità di questo luogo unico al mondo.

VALFLORIANA

DOMENICA 

12
SETTEMBRE 
ORE 15.00

Una vera “ischia” sta diventando 

ora e dev’essere stata senza 

dubbio in origine (quanti 

secoli fa?) la breve piana, 

scoperta plausibilmente da 

qualche pastore, durante il suo 

vagabondare in cerca di pascolo 

per capre e pecore. La posizione 

era buona, ben riparata dai venti, 

il clima ottimo e là qualcuno, che 

non aveva molte pretese, pensò 

di fissare la propria dimora.  
Nel paese del nonno 
di Rita Pernbrunner Bazzanella, 2006

Elena Osler
Mattia Nardin
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MASI COMUNICANTI
Escursione giornaliera guidata da 
Capriana agli antichi masi lungo l’Avisio 

Visita al paese di Capriana e camminata guidata 
sui sentieri che collegano gli antichi masi lungo 
l’Avisio, testimoni di una intensa vita contadina e 
dei profondi cambiamenti del secolo scorso.
A Maso Rover visiteremo la piccola azienda agricola 
FiordaLisa di Lisa Dotta, contadina di montagna e 
custode di semi antichi, impegnata nella tutela di 
antiche varietà di ortaggi e fagioli. Visiteremo poi 
la splendida frazione di Carbonare, dove faremo 
un pranzo al sacco. Prima di rientrare a Capriana, 
una visita al Mulino e al piccolo museo della Beata 
Meneghina è d’obbligo.
Saremo accompagnati dal naturalista Sandro 
Zanghellini.
L’iniziativa aderisce a IT.A.CÀ migranti e 
viaggiatori: festival del turismo responsabile. 
(www.festivalitaca.net)

CAPRIANA

DOMENICA 

26
SETTEMBRE 
ORE 09.00

Segui qualche 
sentiero, per 
quanto stretto e 
tortuoso, in cui 
puoi camminare con 
amore e riverenza.   
Henry David Thoreau
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QUANDO EL SOL TRAMONTA
Escursione a passo d’asino 
tra i prati di Sevignano  

Quando el sol tramonta… gli asini escono dai 
loro recinti per diventare compagni di cammino e 
scandire con il loro passo lento l’andatura adatta a 
osservare con attenzione e comprendere ciò che ci 
circonda. 
Nel breve viaggio nei dintorni del paese di 
Sevignano ci soffermeremo a osservare la natura, 
conosceremo l’azienda agricola biologica e 
apicoltura “La Craiz” e l’azienda agricola biologica 
“SgreBen” che con il loro lavoro si occupano 
di custodire e favorire la biodiversità con la 
coltivazione di ortaggi e di antiche varietà di 
piante da frutto, attraverso il piccolo allevamento 
di asini e pecore e la cura delle api.
A farci compagnia lungo il percorso gli asini, animali 
umili e mansueti e al contempo tenaci e forti, che 
per secoli sono stati i compagni di viaggio di tutti i 
camminatori, dei contadini e dei viandanti.

SEVIGNANO
(SEGONZANO)

SABATO 

9
OTTOBRE 
ORE 15.00

Dell’asino mi 
incantano la mitezza 
e la pazienza, 
l’occhio umido e 
dolce illuminato a 
tratti dai lampi di 
furbizia.
Franco Marcoaldi
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VAL DI CEMBRA 
COAST TO COAST
Una giornata camminando da una 
sponda all’altra della Val di Cembra, 
lungo antichi percorsi tra storia, natura 
e paesaggi terrazzati  

Un’escursione giornaliera intensa ed estremamente 
varia, che ci porterà dal centro storico del paese 
di Cembra fino all’Avisio e alla suggestiva centrale 
idroelettrica di Pozzolago, un piccolo gioiello di 
architettura industriale, tutt’oggi funzionante, 
posto a pochi metri dal torrente. Un’opera mirabile, 
realizzata negli anni ‘20 del 1900, che utilizza le 
acque accumulate nel bacino del Lago delle Piazze, 
nel quale sono fatte confluire anche le acque 
derivate dai rii Brusago, Regnana e Roggia. 
Risaliremo poi verso alcune piccole frazioni dei 
Comuni di Lona e di Segonzano, tra cenni di storia 
e cultura rurale, immersi uno splendido paesaggio 
terrazzato. 
Riscenderemo nuovamente verso il torrente Avisio 
per poi risalire lungo percorsi storici e sentieri 
panoramici verso il paese di Faver e rientrare infine 
a Cembra. 

CEMBRA

DOMENICA 

17
OTTOBRE 
ORE 09.00

“L’atto di camminare 
senza fretta è un 
atto di rivolta. 
È una presa di 
posizione contro 
una vita incentrata 
sugli obiettivi da 
raggiungere, contro 
i troppi impegni, 
il trambusto, le 
seccature”
Tom Hodgkinson
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ALBIANO BIODIVERSO
Escursione giornaliera guidata dal 
centro storico alla montagna di Albiano  

Albiano è noto per l’attività estrattiva che lo ha 
portato ad essere uno dei centri più importanti a 
livello mondiale per la produzione di cubetti, lastre 
e piastrelle in porfido.
C’è però un volto di Albiano meno conosciuto 
ed estremamente interessante: un mosaico di 
luoghi ricchi di biodiversità che meritano di essere 
scoperti e conosciuti camminando a passo lento.
Con l’accompagnatore di media montagna Luca 
Stefenelli faremo un’escursione giornaliera 
che ci mostrerà una grande varietà di ambienti 
inaspettati: partendo dal centro storico di Albiano, 
saliremo verso la montagna per conoscere il 
biotopo del Monte Barco, una vasta area protetta 
ricca di aree umide: piccoli laghetti e paludi che 
sono ambienti di vita importanti per uccelli, 
anfibi e piante rare. Saliremo fino al Lago di Santa 
Colomba che si trova al confine fra la zona porfirica 
e l’area calcarea del Calisio, con le antiche miniere 
dei canopi. Visiteremo il Biotopo Le Grave, con 
i suoi alberi bonsai. Attraverseremo ampi prati, 
boschi misti di abeti, roveri, faggi e castagni: un 
tempo fonte di sostentamento fondamentale 
per la gente di Albiano e oggi protagonisti di 
importanti progetti di recupero.

ALBIANO

DOMENICA 

24
OTTOBRE 
ORE 09.30

Ciò che si vede 
dipende da come 
si guarda. Poiché 
l’osservare non è 
solo un ricevere, 
uno svelare, ma al 
tempo stesso un 
atto creativo.
Søren Kierkegaard
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Per ricevere tutte le novità visita il sito: 
www.reteriservevaldicembra.tn.it e iscriviti alla nostra newsletter, 
oppure iscriviti al nostro broadcast WhatsApp mandando un messaggio 
al numero 392 6161830 con il testo “Iscrivimi”. 

Progetto grafico

Area grafica Cavalese
www.areagrafica.tn.it

Come ogni vascello nel mare 
grosso, la montagna può essere un 
insopportabile incubatoio di faide, 
invidie e chiusure. Ma può essere 
anche il perfetto luogo-rifugio di 
uomini straordinari, gente capace 
di opporsi all’insensata monocultura 
del mondo contemporaneo.
PAOLO RUMIZ
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